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quelle cofe, che po i ne faran chi»- j 
re.

Fede, perche detta foftanza da S.Pao 
lo.

Fede,è la prima virtù.
. Fede è quella,che ci fa uenire a Chri­

fto.
Fede, Speranza,e virtù Cardinali,qua 

i touaglino fenza la carità.
! Alla Fedec dato l’udito, Ac alla cari­

tà fonodate leopere .
Fede,non balta hauerla di dentre.bi 

fogna inoltrarla anco di fuori.
. Fedendone di Dio.

>' Fede è la prima colà ncceflària al 
chriftiano.

Fede lènzal’opere non è ballante. 
Fede, quanto valle nella Cananea. 
Fedechriftiana, comefù ne’piincipij 

illuftrata,e confirmata.
Fede vera chriftiarta produce i ueri 

miracoli, Ac la fede falla diabolica 
produce i fegni bugiardi.

Fede,quanto Ila mancata a quefti no 
Uri giorni.

Fede,è quella, che fa habitar Chrifto 
ne’noftri cuori.

Fedeltà, reuercnza , Ac oflèquio, fono 
letrecofe, che fi ricercano in un 
uafo.

Fedeltà uerfo il tuo Signore, in che 
condita. 327D

Fede, fenza le buone opere , non farà 
badante a faluarne.

Fede,come fi dipinga.
Fede a fogni,da quai forte di perfone 

fia folito darli.
Fede incomparabile dell» Cana­

nea. 266 D
Felicità di Tantalo , che riulcita ha 

hauuta.
Felicità mondana , quanto fia tranfi 

toria.
Felicità chi fpcra in Dio , Ac chi ha fe 

de nelle fue promeife.
Felice, quieto , e contento ia quello 

mondo chi fia.
Felicità de’giorni uien .a noi da Dio, 

non per meriti noftri, e però a lui 
ne douemo render honofe.

Felicità noftra ,perche fomigliataa' 
fieno.

Felicità noftra douc ftia , fecondo al­
cuni de paflàti Filofofi.

Felicità del buono, Ac difàucntara del 
catciuo.

Felicità preparata da Dio» fuoi, è im 
poflìbile a penetrarla con 1 intelli­
genza noftra.

Felicità noftra,dotte fia,Ac in che con 
fitta.

Felicità non puòcflèrfcnza uirtù. 
Felice,chi ueraméte pofla chiamarli. 
Felicità , c una di quelle colè più bra­

mata c più defiderata dagli huo­
mini.

Fineftre,per le quali entra la morte 
all’anima .quante,Acquali liana 

Fefta maggior fi fà in cielo, d’un pec 
catorc ridotto a penitenza, che di 
nonantanoue giufti

Fico, Acuite, perche s’elcflèro più to 
fto dittarli foli, che dominare al­
trui.

Fidarli troppo,di quanto malefatta 
to fempre cagione.

Fideli,Ac infideli: buoni,e cattiui: per 
fetti, Ac imperfetti, come giudica rà 
no, Arconte faranno giudicati il 
giorno del giuditio.

Fiducia noftra doucre cflèr pofta in 
Dio,con qual ragione fi proui dal 
l’Auttore.

Fidandoci in noi,ò in altri,Ac parten­
doci col cuore da Dio, non ci può 
auuenire fe non male.

Fiducia noftra, in ogni altro luogo c 
pofta i n uano,eccetto in Dio.

Fiducia noftra dee efler tutta pofta 
in Dio , perche egli ne difende in 
ogni ftato di fortuna , Acne volge 
tutto in bene.

Fidarli in fe fteflo , Ac non conofcer 
Dio,è vna gran mi feria.

Fiducia doue manca , manca anco la 
fperanza.

Fiera, di cui finfèroi fratelli di Gio 
fef,-che Fhauefle diuorato, qual 
fia in figura.

Figura rotonda,e fimpliciflìma pe


